
BRESCIA. Se Sherlock Holmes
avesse potuto giudicare i con-
fronti tra Brescia ed Ascoli,
non avrebbe potuto esclamare
alfidoWatsonilsuo«elementa-
re». Perchè di ovvio edi sempli-
cenon c'èmaistatonulla.Quel-
li tra biancoblù e bianconeri
non sono mai stati incroci ba-
nali. Anzi. La storia del pallone
ci dice che più d’una volta il ri-
sultato finale fu una sentenza,
per l’una o per l’altra. In mez-
zo, tante battaglie scopiettan-
ti, a volte condite da gol a raffi-
ca, altre da risultati in bianco
più o meno pesanti. Quella che
attende le rondinelle al Del Du-
ca sabato sarà la diciottesima
sfida in terra marchigiana nel
campionato di serie B: nelle di-
ciassette precedenti, 10 vitto-
rie ascolane, 5 pari e 2 colpacci
bresciani. Soffermiamoci ora
sugli amarcord degli ultimi
quarant’anni che ne hanno se-
gnato il cammino reciproco.

24/5/1981.  Serie A, Ascoli-Bre-
scia 0-0. Quell’ultima giornata
del massimo campionato bru-
cia ancora 42 anni dopo. Quei
90’ finali videro retrocedere il
Brescia di Alfredo Magni per la
classifica avulsa (le rondinelle
arrivarono a pari punti con al-
tre quattro squadre: Avellino,
Udinese, Como e  l’Ascoli stes-
so) in un modotanto incredibi-
le quanto assurdo. I dirigenti
biancoblù infatti calcolarono
maleipunteggi degliscontri di-
retti tra le contendenti e la
squadra si accontentò sciagu-
ratamente del pari al Del Duca,

facendo pure melina negli ulti-
mi minuti con i marchigiani di
Carletto Mazzone increduli e
chiaramente ben disposti ad
accettare la divisione della po-
sta che li avrebbe salvati. Solo
in spogliatoio si resero conto
che quello 0-0 li aveva condan-
nati al ritorno in cadetteria.

10/5/1987. Serie A, Bre-
scia-Ascoli 1-2. I bianconeri
del compianto Ilario Casta-
gner (scomparso 40 giorni fa)
rimontarono le rondinelle di
Bruno Giorgi al Rigamonti in
unapartita drammaticache iti-
fosi bresciani si ricordano an-
cora; e quelli sui gradoni di
Mompiano, ben oltre il triplice
fischio, rimasero a scambiarsi
sguardi increduli. Era la penul-
tima giornata di campionato e
la vittoria sarebbe valsa l’arit-
metica salvezza: il vantaggio di
Gritti fece esplodere lo stadio,
ma nella ripresa uno sfortuna-
to autogol di Bonometti e un
gol di Scarafoni a3’ dal 90’ fece-
ro sprofondare il Brescia
nell’incubo. La
sconfitta successi-
va (e i risultati un
po’così delle diret-
te avversarie...)
per 3-2 a Torino
con la Juve già scu-
dettata che festeg-
giava l’ultima di
Platini, decretò
un’incredibile e ancora oggi
maldigerita retrocessione in B.

26/2/2008. Serie B, Ascoli-Bre-
scia 0-1. È la partita della neve.
Rinviatadue volte - il 15 dicem-
bre 2007 e il giorno successivo
-  in 24 ore (manto eroboso
sempre bianco con la società
marchigiana, falcidiata dagli
infortuni, a prenderne piace-
volmente atto), fu giocata oltre
due mesi dopo e vide l’Airone

Caracciolo match winner per
un Brescia di Cosmi che inziò
lo sprint versoi playoff; spareg-
gi promozione che però le ron-
dinelle gettarono poi al vento
contro un giocabilissimo Albi-
noLeffe.

18/5/2018. Serie B, Ascoli-Bre-
scia 0-0. Quello di 5 anni fa fu

un pari a reti bian-
chedecisamentedi-
verso da quello
dell’81 perchè con-
sentì al Brescia (il
primodell’era Celli-
no) di raggiungere
l’aritmetica salvez-
za evitando i play
outai quali fuobbli-

gato proprio l’Ascoli di Serse
Cosmi. Non ci furono però vin-
citori in festa e vinti disperati
perchè i bianconeri poi preval-
sero sull’Entella nei due match
di spareggio e restarono, a loro
volta, in B. Da ricordare, di
quella sfida, gli ultimissimi mi-
nuti con prima l’impossibile
contropiede 2 contro 0 spreca-
to da Tonali e Caracciolo, poi
conla parata diMinelli e la suc-
cessiva scivolatadi Daniele Ga-

staldello (allora in campo da
giocatore)  ad evitare il tap in
vincente di Clemenza.

1/5/2019. Serie B, Brescia-Asco-
li 1-0. L’ultima promozione del
Brescia - targato Corini - passò
dal gol di Dessena ai biancone-
ri che riportò la Leonessa in A
con 180’ d’anticipo. L'Ascoli,
già tranquillo, aveva ancora
qualche speranza di play off,
ma la tavola al Rigamonti era
già apparecchiata per la festa e
nessun intoppo poteva e dove-
va farla saltare.

5/11/2022. Serie B, Bre-
scia-Ascoli 1-1. Nessuna sen-
tenza, ma la partita d’andata di
questa stagione è l’ultima delle
sfide tra le due squadre. E quel
gol di Botteghin nel finale con-
seguentead una topicaarbitra-
le, che invertì un netto fallo su
Nuamah e dalla cui punizione
scaturì poi l’azione del pari
ospite, grida ancora vendetta.
Perchè quei due punti in più,
oggi sarebbero manna dal cie-
lo.Punti cheil Brescia deve cer-
care sabato, atutti icosti, di an-
dare a riprendersi. //

Nel 1981 uno 0-0
rivelatosi poi
inutile a causa
della classifica
avulsa, quello
del 2018 invece
diede la salvezza

Una preparazione
basata sulla rapidità e
sull'intensità: questo il

dogma di Daniele Gastaldello
che anche nella seduta di ieri
mattina ha impegnato la
squadra in esercitazioni ad alto
vigore. In gruppo, e a conferma
di un pieno recupero già
palesato lunedì, Adorni, Huard e
Ndoj; restano invece ancora al
palo sia Cistana che Olzer:
entrambi hanno lavorato
soprattutto in palestra ed il loro
recupero è procrastinato
(almeno) alla settimana
prossima. Questamattina,
sempre sui campi del centro
sportivo di Torbole, la nuova
seduta.

CALCIO

REGGIO CALABRIA. La Reggina
Calcio 1914 è stata deferita in
relazione al mancato rispetto
della scadenza del 16 febbraio
per il pagamento delle compe-
tenze dovute. È stata la stessa
societàadarne notizia inunco-
municato nel quale esprime fi-
ducia sulla possibilità che il
Club possa, nelle sedi compe-
tenti, «dimostrare l’assoluta
correttezza del percorso intra-
preso già davanti al Tribunale

Federale Nazionale della Figc.
Continuiamo - dice la società -
a operare nel rispetto delle re-
gole per garantire la solidità
della società e la trasparenza
dello sport». Con l’avvento del-
la gestione da parte dell’im-
prenditore Felice Saladini, la
Reggina aveva concordato con
il Tribunale di Reggio Calabria,
sezione fallimentare, un piano
di ristrutturazione dei debiti
pregressi. Debiti che la nuova
proprietàaveva decisodiaccol-
larsiper darecontinuità alla so-
cietà e chiudere i collegamenti
col passato.La Procura Federa-

le ha avviato l’indagine relativa
allaReggina, edai legali rappre-
sentantiall'epocadei fattiOrio-
ne Cardona e Castaldi, in meri-
to alle segnalazioni Covisoc sul
mancato pagamento in favore
di diversi tesserati degliemolu-

menti di novembre e dicem-
bre2022, previstientro il termi-
ne del 16 febbraio 2023 e al
mancatoversamentodelle rite-
nute Irpef. La penalizzazione
puòesseretra2e4punti inclas-
sifica. //

SALÒ. Sarà il cagliaritano Giu-
seppe Collu a dirigere domeni-
ca (ore 14.30) la sfida di Ales-
sandria tra la Juventus Next
Gen e la FeralpiSalò, valida per
la quart’ultima giornata del gi-
rone A di serie C.

Con il fischietto sardo i gar-
desani hanno un bilancio di
due sconfitte, una in casa ed
una in trasferta, e un pari inter-
no, ma hanno vinto il 5 marzo,
4-1 a Meda con il Renate.

Intanto, senza farsi influen-
zare dal risultato della sfida tra
Pordenone e Pro Sesto che ha
indicato nei friulani i primi av-
versari nella corsa verso la se-
rie B («dobbiamo solo pensare
a noi», ripete il ds verdeblù An-
drea Ferretti), i Leoni del Gar-
da si sono allenati in mattinata
all’antistadioAmadei,con Vec-
chi che ha ritrovato in gruppo
Zennaro, mentre Hergheligiu
e Voltan lavorano a parte.

Anche oggi seduta mattuti-
na per i verdeblù, mentre do-
mani i gardesani si alleneran-
no nel pomeriggio. //

BRESCIA. Pep Clotet non è più
l’allenatore del Brescia nem-
meno sulla carta: il tecnico e il
club hanno infatti trovato l’ac-

cordo per la risoluzione con-
sensuale del contratto che
avrebbe tenuto il tecnico Cata-
lano legato per un altro anno al
club biancazzurro.

Di risoluzione le parti aveva-
no già parlato a più riprese sia
dopo il primo esonero che
nell’immediatezza del secon-
do,maClotetnonavevamai ac-
cettato di prendere davvero in
considerazione l’ipotesi. Saba-
to scorso invece ha iniziato a
muovere i proprio rappresen-
tanti spagnoli e italiani facen-
dosi avanti col Brescia per trat-
tare velocemente una uscita.
La fretta e la volontà, col nero
subiancoarrivatoieri pomerig-
gio, si sono spiegate col fatto
che Clotet aveva accettato di
guidare la Torpedo Mosca ulti-
ma nel campionato russo con
10 punti. Per il Brescia un ri-
sparmio, per l’anno prossimo
di 600.000 euro lordi. // E. B.

Retrocessione, salvezza e... neve
Ascoli-Brescia non è mai banale

Nel 1981. La pagina del GdB per la retrocessione

Gli incroci tra bianconeri
e rondinelle hanno sempre
regalato emozioni rimaste
poi nella memoria collettiva

Nel2018.Ancora il GdB per la salvezza in serie B

Serie B
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Il Brescia strappa ad Ascoli
il pareggio che gli serviva
per restare in B: vendicate
le «beffe» del 1981 e del 1987

La partita

Ancora all’ultimo respiro
Ma finalmente è salvezza!

Tre bresciani
in campo.

Festa particolare per i tre

bresciani schierati ieri in

formazione da Ivo Pulga: Stefano

Minelli, Edoardo Lancini e

Alessandro Longhi (foto), che più

degli altri sentivano la

responsabilità della situazione.

Alla fine è andato tutto bene

ASCOLI. Anche quest’anno è
una salvezza all’ultimo secon-
do, dell’ultima partita. Eviden-
temente è destino. Un destino
scritto nella luna di Ascoli. La
luna ha bussato anche stavolta
e il Brescia le ha aperto guada-
gnandosi il suo 61esimo cam-
pionato cadetto, rinsaldando
un record del quale nessuno va
fiero, ma che ieri come il 18
maggio di un anno fa, è bello
tenersi stretto.

Tra paura e liberazione. Ad
Ascolivainscenalapartitadella
paura. I biancoazzurri la impo-
stanopernonperdereeallafine
trovano quel pareggio che era il
minimo sindacale per farcela.
Finisce 0-0. Come nel 1981 in
questo stesso stadio, ma stavol-
ta non c’è la beffa dietro l’ango-
lo.Irisultatideglialtricampi,og-
gi come allora, non avrebbero
salvato il Brescia. Che quindi ha

dovuto andare a prendersi que-
stoagognatotraguardo con tut-
te le forze possibili, dando fon-
do alle ultime energie rimaste.
Mentali e fisiche. Vendicata la
retrocessione di 37 anni fa, ma
anche quella del 1987 quando
l’Ascoli zittì i 30.000 del Riga-
monti.Stavoltalascenasièripe-
tuta,maaparti invertite.Salvez-
zaindirezioneostinataecontra-
ria.Cisonotantefir-
me su questo 0-0
che vale una stagio-
ne. Su tutte quelle
dei bresciani doc:
ben tre in campo ie-
ri. Alessandro Lon-
ghi da Salò (autore
della miglior prova
stagionale), Edoar-
do Lancini da Urago d’Oglio
(un guerriero finalmente pun-
tuale e attento dal 1’ al 90’) e so-
prattuttoStefanoMinellidaVir-
le, l’eroe con una parata al no-
vantesimo che scaccia definiti-
vamente le streghe, fa uscire
un’interacittàdall’incuboelibe-
raal cielol’urlocheèditutti noi.
Èancora serie B e per ilcampio-

nato giocato dalle rondinelle,
più fuori che dentro la zona re-
trocessione, è anche giusto co-
sì.Sichiudea48 punti,sedicesi-
mo posto per via della classifica
avulsa.Sichiudeconmenopun-
ti (2) di un anno fa quando la
squadraerapiùgiovaneemeno
competitiva, ma l’importante
era salvare la pelle. E anche
quest’anno è stata salvata.

Il match. Pulga parte 4-5-1 con
le esclusioni asorpresa diSom-
ma e Bisoli, ma Edoardo Lanci-
nisiriveleràuna sceltaazzecca-
ta.Etuttosommato ancheMar-
tinelli. Meno Ndoj, che a metà
primo tempo è già uno dei tre
ammoniti (Coppolaroe Gastal-
dello gli altri) e cherischia in al-
meno un paio di occasioni

l’espulsione. Viene
tolto nell’intervallo
prima che sia trop-
po tardi e Bisoli,
che entra al suo po-
sto, ha un buon im-
patto, segno che ha
preso bene la pan-
china iniziale e che
tuttierano sintoniz-

zati sulla stessa lunghezza
d’onda. Per tutto il primo tem-
po Caracciolo e compagni non
sono mai pericolosi. Per l’Airo-
neèdurissimadover farerepar-
to da solo: Spalek l’unico che lo
accompagna di tanto in tanto.
L’Ascoli potrebbe passare due
volte: clamoroso quello che si
fuma di testa Baldini al 14’, so-

lo davanti a Minelli che respin-
ge centralmente. Ma anche su
un tiro da fuori di Clemenza
che sibila a fil di palo al 39’ è
sofferenza pura.

Secondo tempo. Cosmi capisce
che Clemenza da solo a suppor-
todiMonachellononpuòbasta-
re, dopo aver visto Longhi che
da distanza siderale (al 2’) colpi-
sce l’incrocio dei pali, e allora
cambia mettendo anche la se-
conda punta Rosseti. In realtà è
ancora Clemenza a provarci da
fuori: Minelli respinge al 15’
mentre al 23’ smanaccia sul pa-
lo quanto basta la punizione del
talentodiscuolaJuve.L’altalena
di risultati fa sì che a 20’ dalla fi-
ne Ascoli-Brescia diventi un ve-
ro e proprio spareggio. Aiuti da-
gli altri non ce ne saranno.

L’Ascoli sa che solo la vittoria gli
eviterà il play out, il Brescia sa
cheunasconfittalogetterànella
lotteria delle due partite di fine
anno. Le squadre si allungano.
La Leonessa gioca di esperien-
za. Specula sui minuti, resta per
terra, non ha fretta nel fare ri-
messe e rinvii. Gli ascolani sono
furibondi. I 7.000 del Del Duca
sembranoildoppio,masisento-
no eccome anche i 300 brescia-
ni. Pulga vuole velocità e mette
Okwonkwo per uno Spalek che
hadatotutto.Tonalial42’incon-
tropiede si fuma una clamorosa
occasione:solodavantiadAgaz-
zi la passa male a Caracciolo. E
siamoal45’quandoMinellidice
no da zero metri a Rosseti e poi
Gastaldello spazza via. Perchè
quando la luna bussa, bisogna
averla alleata... //

Serie B La quarantaduesima giornata

Curiosità

Nel finale. Tonali spreca in contropiede servendo male Caracciolo

Cronaca

ASCOLI BRESCIA

0 0

Minelli eroe
di serata: autore
di ottime parate
tra cui una
al novantesimo
che sigilla
l’impresa

PRIMO TEMPO

10’ Gol della Ternana con

l’Avellino: è uno dei

risvolti che può far gioco al Brescia

14’ Palla gol per l’Ascoli:

parata di Minelli sulla riga

su colpo di testa di Baldini

25’ Terzo giallo in 25’ per il

Brescia: sul taccuino di La

Penna oltre a Ndoj c’era già

Coppolaro e ora Gastaldello

39’ Pareggio dell’Avellino a

Terni

40’ Ascoli vicino al

vantaggio: conclusione

da fuori di Clemenza, il palo sibila

45’ L’Avellino ribalta la

partita a Terni: Ascoli

obbligato a vincere per salvarsi.

47’ Dopo 2’ squadre negli

spogliatoi: il Brescia

sarebbe salvo, l’Ascoli no

SECONDO TEMPO

2’ Traversa di Longhi su siluro

di sinistro

23’ Punizione di Rosseti,

MInelli devia sul palo

23’ Gol dell’Entella a Novara:

Brescia e Ascoli si giocano

tutto da soli

42’ Minelli provvidenziale in

angolo su Rosseti

43’ Tonali in contropiede tre

contro uno: errore

clamoroso nel passare a Caracciolo

45’ Parata super di Minelli su

Rosseti da zero metri

50’ È finita! Brescia salvo,

Ascoli ai play out

Due generazioni. Caracciolo sembra passare idealmente il testimone a Tonali

Cristiano Tognoli

dall’inviato

ASCOLI

3-5-1-1

BRESCIA

4-5-1

Agazzi

De Santis

28’ st Kanouté

Ghigliotti

Cherubin

46’ pt Padella

Mogos

D’urso

Addae

Baldini

14’ st Rosseti

Pinto

Clemenza

Monachello

Minelli

Coppolaro

Gastaldello

Lancini

Longhi

Spalek

28’ st Okwonkwo

Ndoj

1’ st Bisoli

Martinelli

Curcio

Caracciolo

A DISPOSIZIONE A DISPOSIZIONE

Lanni

Venditti

Mengoni

De Feo

Parlati

Castellano

Ganz

Florio

Mignanelli

Pelagotti

Somma

Embalo

Dall’Oglio

Rivas

Cancellotti

All. COSMI All. PULGA

Arbitro: La Penna

Spettatori: 6.693

Angoli: 6-1

Recupero: 2’, 5’

Ammoniti: Coppolaro, Ndoj,
Gastaldello, Addae,
Martinelli, Rosseti, Longhi
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Molta intensità
e rapidità:
così Gastaldello
prepara i suoi

Tutto come previsto:
deferita la Reggina

Presidenteeallenatore. Felice Saladini e Pippo Inzaghi

Il caso

Feralpi verso la Juve
Zennaro torna in gruppo

Serie C

Risoluzione con Clotet
Allenerà in Russia

AllaTorpedoMosca.Pep Clotet

La svolta
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